PARLERÒ AL SUO CUORE

Siamo qui radunati nella gioia. Per noi oggi è una festa. Ti abbiamo accolto in mezzo a noi come una di noi, figlia di questa terra e di questa Chiesa. Ti abbiamo voluta bene perché hai continuato a far fiorire in mezzo a noi quello spirito  francescano che da secoli attraversa la nostra città e che ancora la arricchisce con la presenza dei padri Cappuccini e del tuo Istituto religioso le Suore Cappuccine del Sacro Cuore.
Oggi è il momento di un primo traguardo, la prima professione, viene chiamata professione temporanea e non si riveste di particolare solennità, perché nella saggezza della Chiesa la tua scelta definitiva sia ulteriormente ponderata, maturata e poi in seguito irrevocabilmente offerta.
Ma per noi, come per te, è un momento di particolare gioia che si carica di preghiera.

Guardo il tuo volto luminoso e trepidante e non posso non andare alla donna del Cantico quando esclama: “ho trovato  l'amato del mio cuore, l’ho stretto forte, non lo lascerò” . 
E’ il tuo atto di amore e di dono a Colui che, da sempre e per sempre, ti ha pensata, chiamata, predestinata, glorificata, amata (Sono le parole di Paolo). Ritornerai sicuramente con la mente a parole che hai sentito nel tempo e che ora ti risuonano particolarmente dense di significato e di bellezza: "ti ho disegnato sul palmo della mia mano”, "ti ho intessuto nel grembo di tua madre", "ti ho amato di un amore eterno". E tu adesso a   ripeterlo a te stessa  e a gridarlo a  tutti: Mi ha amato, mi ama di un amore eterno, "Ho trovato l’amato del mio cuore, l’ho stretto forte, non lo lascerò".

Guardo questa l'assemblea composita e variegata, presbiteri, diacono, religiosi, le tue consorelle, tanti amici e leggo nel cuore di tutti stupore e preghiera.

Una vita che si gioca per Dio ha un fascino indescrivibile, stupisce ed attrae. Testimonia che ci sono realtà altre ( altre rispetto alla logica del mondo) le realtà dello Spirito, di Dio, dell'amore pulito, dell'amore donato, della limpidezza del cuore, la povertà dello Spirito, la gratuità, la sovrabbondanza del donare che afferrano il cuore e danno senso e pienezza alla vita degli uomini.

Sì! Stupore e ancor di più preghiera: Ognuno di noi sente nel cuore di dire: Accoglila, abbracciala, accompagnala, sostienila, fa che sia in mezzo a noi come luce che splende della tua bellezza, della tua tenerezza e del tuo amore. Per sempre sii il suo compagno, il suo sostegno, la sua rupe, il suo rifugio, la sua potente salvezza, come recita il salmo; o come ci fa cantare la liturgia delle ore: sii per lei balsamo, veste, dimora, rifugio, conforto.

Ascolto la bellezza della Parola di oggi e trovo per me, per te e per tutti indicazioni di viaggio.
A partire da Osea che ci narra con parole d’amore come Dio ci avvolge di tenerezza e ci manifesta continuamente il suo amore.
Ecco io la sedurrò                  
La condurrò nel deserto        luogo del’affinarsi dell’amore e dell’alleanza
Parlerò al suo cuore              non alla mente  ma al cuore
Le renderò le sue vigne        abbondanza e fecondità
Trasformerò la valle di Acor in porta di speranza       
E poi nel Vangelo

Ti rendo lode

Padre

Signore del cielo e della terra

Perché ti riveli ai piccoli

E qui ti colleghi subito a frate Francesco, innamorato di Dio, e  canti nella gioia la grandezza e la bellezza della sua paternità. 
Laudato si’. E canti che Dio ci ama, che Gesù è un amico formidabile. Quanta tenerezza in quel “venite a me e io vi darò ristoro”.

Imparate la mitezza e l’umiltà e troverete ristoro nella vostra vita. 
In lui troviamo senso, pienezza, amore, bellezza, amicizia, fraternità, eternità.

E tu, ma anche noi, vai a lui e ti fidi e gli dici: ti seguirò innamorata, libera e povera. 

In questo momento decisivo della tua vita vorrei stampare nel tuo cuore quattro imperativi.

Vivi ogni giorno per Gesù

Abbi consapevolezza continua di quella reciprocità di amore che racconta la donna del Cantico: Il mio amato è per me ed io sono sua.
Dio è per noi. Gesù è per noi, lo Spirito è per noi, la Chiesa è per noi, perché Dio ci vuole bene e "se Dio è per noi chi sarà contro di noi?
Il mio amato è per me ed io sono sua. Appartengo a lui, sono una cosa sola con lui nel banchetto dell' alleanza. Lui per me (questo corpo è per voi ) ed io per lui. È  il canto della Chiesa e di ognuno di noi: Ed io vivrò per lui" Per lui contemplerò, per lui canterò, per lui accoglierò, per lui soffrirò, per lui mi chinerò sui fratelli, per lui suonerò e danzerò la danza della vita. 
Vivi del respiro della preghiera

Non rinunziare mai a stare ai piedi di Gesù, solo lui è la sorgente: Cerca ogni giorno il tuo piccolo deserto dove lui ti conduce e vivi della sua amicizia.
Sai della forza e della potenza della Parola. Dove troveremo senso, risposte, sapore di eternità, se non nella voce di Dio che scende suadente nel cuore?

Sai della potenza della Preghiera,

Che contempla le meraviglie  (Signore del cielo e terra)
Che canta l'appartenenza 
Che grida i bisogni degli uomini. 
Incontralo, cercalo, ascoltalo, amalo.
Solo Dio basta 
Solo Dio riempie la vita e dà senso ai giorni dell'uomo… e questo vale per tutti; ognuno nella sua vocazione; dovunque si trovi: sposato, consacrato, presbitero, seminarista, professionista,ecc.. Solo Dio è la sorgente, solo Dio è la risposta. La preghiera riempirà di limpidezza il tuo cuore, i tuoi occhi, i tuoi gesti e le tue parole, vivi del suo respiro.
Ama sempre e dona con gioia 

Questo è lo stile di Dio: dare la vita per amore. Cosi ha fatto Gesù, così stai per fare anche tu. Oggi a Dio stai donando tutto: corpo, cuore, vita, tempo, per l'eternità. Tutto con gioia, per imparare a donare la vita per amore. Diceva S. Teresa di Lisieux: "Gesù mi insegna a fare tutto per amore, a non rifiutargli nulla, ad essere contenta quando mi dà un'occasione per provargli che l'amo".
Dio ama chi dà con gioia; e noi tutti, ognuno per la sua vita, riprenderemo a donare sorriso, accoglienza, benevolenza, amore, condivisione, attenzione e predilezione per i più deboli… e perdono quando è necessario.

Fatti icona di comunione
Insieme alle tue consorelle hai scelto la vita fraterna in comunità, per essere nella Chiesa icona della comunione. Abbiate un cuor solo e un'anima sola nelle vostre comunità. Aiutateci a capire con il vostro esempio che la nostra vocazione di cristiani è di fare della parrocchia, della famiglia, dei gruppi la casa e la scuola della comunione dove ci si vuol bene, si dialoga, ci si accoglie, si progetta insieme.

Da questo ci riconosceranno se avremo amore gli uni per gli altri e di questo voi religiosi in maniera tutta particolare ne siete il segno in mezzo a noi.

Allora imprimi nel cuore:

Vivi ogni giorno per Gesù

Vivi del respiro della preghiera

Ama sempre e dona con gioia

Fatti icona di comunione.
Fratelli e sorelle, potrebbe sembrare che abbiamo orientato la Parola solo su Letizia, e qualcuno potrebbe essere tentato di rimanere fuori, senza lasciar parlare Dio nel suo cuore. Ma la parola di oggi è per tutti, per me Vescovo, per ognuno di noi, per la famiglia, per le comunità, Letizia è per noi oggi un presenza bella e provvidenziale perché gli imperativi si iscrivano anche nel mio e nel tuo cuore e impariamo a vivere per Gesù e con Gesù tutti i nostri giorni, impariamo a riempire ogni nostra giornata del respiro della preghiera, a incarnare nei nostri gesti l’amore e il dono e a farci ovunque uomini e donne di comunione.
Il Padre, che ci ha donato il suo Figlio, confermi dentro di noi con il sigillo dello Spirito Santo i nostri propositi di santità.
